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Risposte concrete alle sfide della crisi 
I bilanci 1981 delle imprese 
cooperative in provincia di 
Bologna portano risultati bril
lanti nonostante che l'econo
mia sia stata spinta nella spi
rale recessiva fin dall'estate 
1980. Questo è ciò che gli emi
liani chiamano la «capacita di 
ritardare la crisi» del loro ap
parato economico. Ma perché 
questa capacità non esiste per 
1 economia italiana nel suo 
complesso dati i suoi «storici» 
problemi di occupazione, sot
tosviluppo meridionale, squi
librio territoriale e fra settori 
(vedi l'agro alimentare)? E 
chiaro che più che a «modelli» 
economici bisogna guardare a 
fattori sociali e politici che dif
ferenziano la capacità diversa 

Un sistema 
ehe continua 

a creare 
risorse 

dell'apparato economico dell' 
Emilia Romagna. Il bilancio 
delle imprese coop ce ne mette 
sotto gli occhi alcuni. L'autofi
nanziamento dell'impresa, il 
quale non casca dal ciclo, ma 

viene portato dai soci-lavora
tori sia nella forma di rinun
cia a spartirsi profitti che di 
«prestito» e nuove quote sotto
scritte. Quindi, una capacità 
non fittizia — appunto perché 
appoggiata da risorse interne 
— di programmarsi, cioè di 
reagire ai primi segni di decli
no negli ordinativi, appalti, 
nella domanda. Certo, ad una 
spirale recessiva non si rime
dia solo espandendosi dal mer
cato locale a quello nazionale e 
all'estero. Oppure diversifi
cando i rami di attività. Ma 1' 
impresa che fa questo mostra 
una enorme superiorità eco
nomica di cui beneficia non 
solo il socio e il lavoratore ma 
l'intero sistema produttivo. 

Variazioni percentuali 1981 dei totali provinciali suddivisi per settori rispetto al 1980 

Dipendenti 
Soci 
Soci prest. 
Fatturato 
Imm. nette 
Imm. finanziarie 
Prestito sociale 
Capitale sociale 

Agricolo 

+ 4,2 
+ 3,7 
+ 7,2 
+ 28 
+ 6,8 
+ 181,2 
+ 16,7 
+ 69,0 

Prod. L. Servizi » 

+ 2,1 + 5,4 
+ 4,7 + 11,0 
+ 3,6 + 8,6 
+ 35,6 + 24,4 
+ 29,0 

+ 31,9 
+ 47,3 
+ 30,0 + 46,3 
+ 26,1 + 22,9 

Abitaz. 

+ 6,0 
— 22,0 
+ 33,0 
+ 31,7 
+ 9,4 
— 43,3 
+ 0,6 
+ 22,8 

Consumo 

+ 15,7 
+ 14,0 
+ 27,6 
+ 31,5 
+ 21,0 
+ 16,1 
+ 59.7 
+ 76,4 

Dcttagl. 

+ 1,3 
+ 7,0 
+ 8,7 
+ 24,3 
+ 16,0 
+ 405,3 
+ 7,2 
+ 2,8 

Artig. 

+ 2,3 
+ 6,8 
+ 15,4 
+ 5,0 
- 8,7 
+ 114,3 
+ 75,7 
+ 28,7 

Turismo 

+ 0.4 
— 3.3 
+ 25,1 
+ 11,7 

+ 58,7 

Tot. prov. 

+ 4,1 
+ 5,4 
+ 17,9 
+ 29,5 

+ 18,7 

+ 36,1 
+ 32,7 

EDILTER 

L'impronta di una nuova fase di sviluppo 
nella diversificazione di prodotti e mercati 
BOLOGNA - La EDILTER 
riassume in sé, certamente, 
quell'insieme di valori storici 
che nel secolo attuale hanno 
fatto di Bologna un riferimento 
fondamentale nelle vicende na
zionali e nelle lotte popolari. 
Già nel 1907 unaparte di radice 
dell'attuale EDILTER (la Coo
perativa Terraioli), costruiva 
strutture di quella Stazione di 
Bologna che, a causa della stra
ge fascista del 2 agosto 1980, la 
stessa EDILTER fu chiamata 
poi nel 1981, dalle Ferrovie del
lo Stato, per una ricostruzione 
avvenuta a tempo di record an
che per l'impegno politico dei 
lavoratori. 

Analogamente si può dire 
dell'altra parte di radice (la 
Cooperativa Edile), che, rinata 
anch'essa alla Liberazione di 
Bologna, ebbe subito vigore o-
perativo dai vecchi soci che pri
ma del-fascismo avevano co
struito case e tante opere pub
bliche. Diviene quindi una fra 
le più attive imprese impegnate 
nella sistemazione di edifici ne
cessari alle istituzioni impegna
te nella ricostruzione delia cit
tà. 

Ecco perché, poi, e nel 1972, 
quando le due cooperative si 
sono unificate, formando la E-
DILTER, la comune impronta 
storica ha rigogliosamente frut

tificato in direzione di una im
prenditorialità che ormai quasi 
tutte le committenze pubbliche 
locali e nazionali considerano 
di piena affidabilità. Non solo, 

?iuindi, tante opere pubbliche 
tante case, tante fogne e con

dotte d'acqua e del gas, tante 
scuole, tante strade e ponti, 
tante ristrutturazioni e manu
tenzioni), sono state fatte a Bo
logna nel corso di decenni. Ma 
già a Torino, a Milano, a Firen
ze, a Perugia, a Roma, a Napoli, 
a Messina (per non dire di mol
ti altri luoghi), le capacità e le 
caratteristiche della EDILTER 
sono state apprezzate e fanno 
onore alla professionalità dei 

2126 soci che hanno ora, anche 
in virtù di ciò. l'ambizione di 
perseguire traguardi nuovi, di 
cui i 100 miliardi di fatturato 
preventivati nell'esercizio 1982 
ne riassumono solo la valenza 
economico-pat rimoniale. 

Sia che si tratti di lavori all' 
estero — ormai da quattro anni 
realizzati o in corso in Algeria, 
Madagascar, Mozambico — sia 
che si estendano le produzioni 
nella meccanica — con la fab
brica dei trattori ITMA — o 
nell'impiantistica brevettata a 
salvaguardia dell'ambiente — 
iniziando con il riciclaggio dei 
rifiuti solidi urbani e dei fanghi 
che si trasformano nel miglior 

composto per l'agricoltura — 
sempre, la EDILTER si fa forte 
di valori che risaltano nell'am
bito della cooperazione italia
na. Espressione di una carenza 
di orientamento sociale ampia
mente praticata per essere 
sempre stata considerata quale 
pilastro che porta sicurezza in 
ogni iniziativa del movimento 
cooperativo: ciò esalta il ruolo 
dell'EDILTER quando, come 
ora, con la politica di gruppo 
(che punta a diventare sistema 
di impresa), si sono aperte le 
nuove prospettive di presenza 
in più mercati, in un nuovo svi
luppo della economia italiana. 

IMOLA — La C.E.S.I. è nata 
nel 1978 dalla fusione di 6 coo
perative del comprensorio imo-
lese di dimensioni medio-picco
le e di antica costituzione; alcu
ne erano sorte prima della 
egrande guerra». Ha in questi 
anni rapidamente amalgamato 
le singole capacità produttive 
conservando e potenziando an
che aspetti specifici che ora le 
offrono una ben precisa carat
terizzazione imprenditoriale. 

Nel 1981 ha prodotto 33 mi
liardi di fatturato con il conse
guimento di positivi risultati e-
conomici, consolidando ulte
riormente la propria solidità 
patrimoniale. É formata da 600 
soci tutti lavoratori che parte
cipano attivamente alla gestio
ne della cooperativa. Un obiet
tivo còlto nel 1981 è quello di 
aver intrapreso l'attività anche 
fuori dal tradizionale territorio 
di intervento. Il lavoro fuori se
de rappresenta ora il 10 % del 
lavoro complessivo. 

La cooperativa è validamen
te presente nel mercato delle 
costruzioni: edilizia civile; ri
strutturazioni; edilizia indù-

CESI 

Dal restauro di eentri storici 
alla ricostruzione in Campania 
striale; opere infrastnitturali; 
opere speciali; attività immobi
liari. YEdilizia civile costitui
sce la parte più consistente 
dell'attività complessiva. Si' 
sviluppa territorialmente nella 
provincia di Bologna e trova 
quali maggiori interlocutori le 
cooperative di abitazione e 1* 
ente pubblico. 

Nelle ristrutturazioni di edi
fici la C.E.S.I. è una delle poche 
imprese organiche ad avere al 
proprio interno questo settore 
con una specifica struttura or
ganizzativa. Maestranze ecce
zionalmente capaci e tecnici e-
sperti hanno reso possibile la 

realizzazione di importanti la
vori di recupero dei centri sto
rici (e il caso più significativo è 
a Bologna) e di restauro scien- * 
tifico e conservativo di opere 
monumentali di interesse stori
co ed artistico come il Chiostro 
di S. Domenico e la Rocca Sfor
zesca di Imola. 

Nell'edilizia industriale la 
cooperativa si è posta sul mer
cato dimostrando capacità tec
niche-organizzative tali da con
solidare rapporti imprendito
riali con le più importanti indu
strie del territorio. 

Nelle opere infrastnitturali 
è tra le imprese leader nel set

tore. In particolare nell'ultimo 
anno si sono realizzate strade, 
condotte di vario tipo, urbaniz
zazioni e movimento terra. Nel
le opere speciali in cemento ar
mato la C.E.S.I. ha brillante
mente eseguito numerosi im
pianti per la depurazione delle 
acque. 

Recente è la realizzazione di 
un tunnel realizzato fuori situ 
per poi essere spinto nella sede 
definitiva che ora forma il sot
topasso ferroviario alla nuova 
grande viabilità di Imola. La 
dimensione dell'opera, eseguita 
in modo perfetto, e l'operazio
ne di varo conseguente, hanno 

suscitato l'interesse degli spe
cialisti. L'obiettivo di allargare 
il proprio mercato di intervento 
ha preso corpo partecipando al
la ricostruzione delle zone ter
remotate del Sud. Nel 1981 
questi lavori erano caratteriz
zati dalla necessità di essere e-
st re inamente rapidi nella ese
cuzione. Nei due Comuni, di 
Buccino e di Conza della Cam
pania, la C.E.S.I. ha tenuto fe
de ai tempi contrattuali. In 
particolare hanno avuto suc
cesso i lavori di urbanizzazione 
della nuova cittadina di Conza 
della Campania (AV), distrutta 
dal terremoto, che sono finiti 
nell'estate 1981, offrendo la 
possibilità ai senza tetto di evi
tare le intemperie invernali, 
prima dei tempi concordati. 

Questo è stato riconosciuto 
col «Premio per l'anticipata 
consegna* da parte del Com
missario Straordinario del Go
verno. Ora la C.E.S.I. sta inter
venendo nella seconda fase di 
ricostruzioine con lavori di ur
banizzazione e di edilizia abita
tiva a Boscoreale e con la co
struzione di scuole in diversi 
comuni. 

BOLOGNA — L'Edilfomaciai 
è una impresa costituitasi il 18 
febbraio 1977 dalla unifi
cazione di una Cooperativa in
dustriale (Coop. Fornaciai di 
Bologna, nata nel 1920) e di 
due cooperative edili (Edilizia 
di S. Lazzaro di Savena e Mu
ratori di Castenaso, nate en
trambe nel 1945). 

L'azienda ha un organico al 
1981 di n. 651 dipendenti (di 
cui l'89% soci) cosi suddivisi: n. 
96 dirigenti ed impiegati (com
merciali, tecnici ed ammini
strativi); n. 555 addetti alla 
produzione (cantieri, reparti). 

È specializzata in due divi
sioni distinte, edile ed indu
striale, ed occupa un'area di 
25.000 mq. come sede centrale, 
un'area eli 330.000 mq. come 
stabilimenti decentrati. 

La Divisione Edile opera co
me impresa generale di costru-

EDILFORNACIAI 

Dall'edilizia all'industria, dal 
mercato loeale al nazionale 

zioni con l'adozione di tecniche 
prevalentemente industrializ
zate, e la Divisione Industriale 
— strutturata in due settori, la
terizi e prefabbricati — occupa 
la posizione di azienda leader 
nel settore dei componenti per 
l'edilizia. 

L'Edilfomaciai in questi an
ni ha realizzato elevati ritmi di 
espansione e di avanzamento 

qualitativo della propria attivi
tà, collocandosi tra le imprese 
che adottano le tecnologie più 
avanzate e si pone l'ambizioso 
obiettivo di incrementare ulte
riormente la propria azione al
largando le aree di intervento. 

La cifra d'affari realizzata 
nel 1981 è stata di 43 miliardi. 
L'area di intervento, fino a 
qualche anno fa limitata nell' 

ambito provinciale, si è già e-
stesa sul mercato regionale e 
nazionale. Sono stati stabiliti 
nuovi rapporti con enti pubbli
ci a livelli finora scarsamente 
toccati (Stato-Regioni) in ag
giunta ai tradizionali rapporti 
con la clientela abituale (Pro
vincia, Comuni, cooperative di 
abitazione, organizzazioni arti
giane, privati e altre cooperati

ve di produzione e lavoro) ivi 
compresi rapporti di tipo im
prenditoriale con imprese pri
vate. 

L'Edilfomaciai è strutturata 
in modo tale da mantenere un 
contatto costante con i propri 
soci con strumenti adeguati ad 
informare, partecipare alle de
liberazioni e al controllo. Ven
gono tenute assemblee generali 
di stabilimento, di reparto e di 
cantiere. Sono state promosse 

| iniziative di carattere generale 
*. ìuali attività formative e cultu

rali, tutela della salute, attività 
mutualistiche, attività sportive 
e ricreative. Inoltre l'azienda 
determina obiettivi di redditi
vità come misura della efficien
za e capacità concorrenziale de
stinando buona parte degli utili 
a reinvestimenti e collegando il 
reddito del socio al risultato e-
conomico d'impresa. 

MANUTENCOOP 

Servizi agli immobili, area 
nuova di occupazione e risparmi 

BOLOGNA — Con un giro dì affari di 
28 miliardi il Manutencoop mostra co
me una serie di attività, integrandosi fra 
loro attorno alla «gestione degli edifìci*, 
come strutture e luogo di lavoro, posso
no confluire in una forma modernissima 
dì impresa. Oltretutto, impresa capace 
di dar lavoro — il Manutencoop ha 700 
addetti — e di contribuire ai risparmi 
gestionali di chi ne utilizza i servizi. 

Manutencoop è cosi articolato: 
a) Settore delle costruzioni con preva

lente esecuzione di lavori di recupero 
del patrimonio edilizio, manutenzioni, 
attività immobiliare, rilancio presenza 
cooperativi nell'Appennino Bolognese. 

b) Settore dei servizi con esecuzione 
di lavori di pulizia, derattizzazione, di
sinfestazione nell'affermazione del con
cetto di igiene ambientale con conse

guente elevazione professionale degli o-
peratori in alternativa alla pratica del 
lavoro nero. 

e) Settore calore, con esecuzione di 
forniture di calore in funzione di una 
razionalizzazione dell'uso energetico nel 
campo del riscaldamento, impegno ad 
operare sulle energie integrative ed al
ternative assumendo un ruolo proposi
tivo rispetto ad un problema senza dub
bio emergente. 

d) Settore bevande con commercializ
zazione e distribuzione di bevande gas
sate e vini. 

Questo tipo di impresa può avere un 
mercato nazionale. L'intervento a Sira
cusa ha già consentito di costituire una 
cooperativa con oltre 170 operatori. Una 
terza presenza è attualmente organizza
ta come «sezione soci» a Mestre con 50 
operatori. 

Edificatrice «G. DOZZA» 

La casa «proprietà indivisa» 
risultati nonostante gli ostacoli 
BOLOGNA — La «proprietà indivi
sa» nel campo delle abitazioni ha qui 
una certa tradizione e la Cooperativa 
edificatrice «Giuseppe Dozza» ne è 1* 
erede. Nasce, infatti, dalla fusione 
delle cooperative La Federale-Avve
nire Proletariato-Urbanistica Nuo
va-

li capitale sociale è di 100 milioni e 
i soci sono oltre duemila. Il rispar
mio raccolto per i fini sociali è di due 
miliardi e mezzo. 

Negli ultimi 15 anni la cooperativa 
ha costruito 470 alloggi, concessi in 
uso al propri soci (altri 30 alloggi era
no stati costruiti In epoche preceden
ti, fin dagli anni 20), Il programma 
del 1982 prevede la costruzione di 50 
alloggi. Le difficolti che Incontra la 

produzione di alloggi da concedere 
in uso sono note e la «Dozza» pensa di 
superarle con l'apporto del movi
mento cooperativo. 

Esiguità del finanziamenti, costi 
di costruzione in rapida ascesa con
giurano ad ostacolare la realizzazio
ne dei programmi. 

I limiti di reddito fissati attual
mente per accedere a contributi pub
blici sono particolarmente inade
guati in Emilia. E questo benché i 
redditi del soci non siano tali da po
ter finanziare interamente in proprio 
l'alloggio. La «Dozza» continua a 
considerare suo compito program
matico, Infatti, andare Incontro alla 
domanda emergente del bene casa: 
sfrattati, giovani coppie, giovani in 
cerca della prima abitazione. 

COOP EMILIA-VENETO 

Sulla linea 
di frontiera 
del servizio 

ai consumatori 
BOLOGNA — 97.000 soci i-
scritti, un'ampia base sociale 
che rafforza il carattere di 
organismo di massa della 
cooperativa ; 57 i negozi, 
quasi integramente di tipo 
moderno (a libero o semili
bero servizio) estesi su un 
ambito interregionale emi
liano e veneto; un giro d'af
fari di oltre 148 miliardi (+ 
125 miliardi realizzati In 7 
anni); 1.148 dipendenti, nu
mero più che raddoppiato 
nello stesso periodo; una 
soddisfacente redditività che 
ha permesso la realizzazione 
di ampi piani di sviluppo. 
Questa la carta di presenta
zione della Coop Emilia-Ve
neto. 

Quali le prospettive del-
l'82? 

Pur in un quadro di incer
tezza complessiva, la Coop 
Emilia-Veneto riconferma i 
suol peculiari obiettivi stra
tegici. Fondamentale l'obiet
tivo (e non è certamente 
scontato) di un ulteriore e 
consistente sviluppo e am
modernamento della rete di 
vendita, puntando ad una 
maggiore qualificazione del 
servizio in rapporto alle ac
cresciute esigenze di un con
sumatore attento e protago
nista. Tale progetto è tradu
cibile concretamente solo at-
traversoun congruo proces
so di accumazione interna. 

Per 11 1982 si è definito un 
obiettivo di redditività dello 
1,5% pari a 2.733 milioni, co
struito sulla base di rigorosi 
piani di attività delle direzio
ni operative, puntando ad al
largare la nostra quota di 
mercato attraverso una poli
tica prezzi e una iniziativa 
sociale più marcata, raziona
lizzando e qualificando, i co
sti dell'Intera struttura a-
ziendale. Questi gli Impegni 
di lavoro assunti per il 1982, 
così traducibili sintetica
mente. 

VENDITE: rimangono il 
momento trainante dell'in
tera gestione aziendale. Viste 
le difficcoltà per il 1982 di 
conquistare elevati tassi di 
sviluppo, in programma vi è 

la sola nuova realizzazione 
del Supermercato di Castel 
Maggiore. Si è posto l'obiet
tivo di considerare i mercati 
acquisiti, puntando su recu
peri realistici là dove ne è e-
mersa una potenzialità oggi 
in parte inespressa. 

Attraverso una sommato
ria di valutazioni analitiche 
e ragionate, si è stimato per 
1*82 un volume complessivo 
di fatturato di 186 miliardi 
con un Incremento assoluto 
sul 1981 di 37.700 milioni pa
ri a + 25,4%, e a parità di rete 
del + 23,6%. 

POLITICA DI VENDITA: 
Non subirà sostanziali varia
zioni rispetto all'impostazio
ne '81 in quanto largamente 
condiviso è il giudizio, e-
spresso nel corso delle fasi 
preparatorie del preventivo, 
circa la adeguata e necessa
ria concorrenza su tutte le li
nee di negozi. 

Ciò non toglie che si andrà 
ad una maggiore Incisività 
della politica commerciale, 
data la dinamicità manife
stata dalla concorrenza e-
sterna (a Bologna ad es. la 
rafforzata presenza con il 
Supercato a Piazza Martiri 
ha portato ad una modifica 
sensibile — in diminuzione 
— del livello prezzi espresso 
dal mercato interessato). 

Nel 1982 avranno ulteriore 
spazio le Iniziative rivolte ai 
soci e ai nuovi soci: due le 
iniziative di sconto 10% su 
tutto l'assortimento. Sarà 
poi effettuata una vendita di 
particolari prodotti alimen
tari ed extra, con una previ
sione di oltre 1 miliardo di 
risparmio per il socio. 

L'obiettivo di lavoro dell' 
area commerciale è dunque 
di qualificare la gestione e il 
servizio, puntando a recupe
rare tutti quei momenti Inci
sivi di diretta influenza sul 
livello prezzi espresso: per e-
semplo tecniche gestinali 
più affinate, assortimenti ot
timali e più aderenti alle esi
genze di maggior rotazione 
dei prodotti, introduzione di 
nuove merceologie, servizio 
di rifornimento qualitiva-
mente migliore. 

EDILCOOP CREVALCORE 

La mossa sul mereato estero 
ed entrata nel manifatturiero 

CREVALCORE — In cinque 
anni, dal 1976 all'80, il giro 
d'affari è passato da 10 a 38 
miliardi, l'occupazione è au
mentata da 367 a 630 unità: 
questa in cifre l'Edilcoop di 
Crevalcore, una delle realtà 
Imprenditoriali di maggior 
prestigio nel settore delle co
struzioni. Gli investimenti in 
attrezzature hanno visto l'E
dilcoop impegnare oltre un 
miliardo ogni anno. Per T82 
la Cooparativa si è prefìssa 
di raggiungere l'obiettivo dei 
65 miliardi di lire di fattura
to, di cui il 25% da realizzare 
«fuori sede». 

«Questi dati — afferma il 
presidente Giuseppe Bratti 
— assumono un valore di 
grande rilievo se si considera 
che l'Edilcoop è sorta nel 
1973 e che lo sviluppo è avve
nuto quando era In atto 11 te-
nomeno della polverizzazio
ne delle imprese edili, feno
meno che ha prodotto gravi 
alterazioni al mercato sul 
piano della concorrenza fra 
le imprese». 

Tra i cantieri più Impor
tanti dell'Edllcoop vanno ri
cordati: «Le Torri» di Bolo
gna, «Fiera Dlstrict», «Sveco 
3» di Bologna (con progetto 
di Kenzo Tange); l'insedia
mento di Sesto Fiorentino 
(576 alloggi costruiti In regi
me di edilizia convenziona
ta), dove saranno messi In o-
pera prefabbricati integrali. 

Nel 1977 l'Edilcoop ha 
compiuto la scelta di Inter
venire stabilmente fuori dal
le tradizionali zone operati

ve, impegnandosi in Campa
nia ed il modo particolare sul 
territorio napoletano. Il bi
lancio di questa presenza è 
stato positivo e l'Edilcoop 
non solo prevede di potenzia
re i propri interventi nella 
regione, ma sta partecipan
do con altre cooperative e 
Imprenditori pravatl ad una 
società di prefabbricazione, 
il Cepls, a Calvano, In pro
vincia di Napoli. 

All'Inizio dell'80 venne 
stabilito all'interno delle 
cooperative e in armonia con 
le linee di sviluppo del Movi
mento di avviare un'attività 
sull'estero Istituendo un uf
ficio apposito con compiti 
preliminari di rappresentan
za presso il CoNaCo Costru
zioni. 

Successivamente venne 
svolta dall'ufficio un'attività 
promozionale rivolta a stabi
lire una politica di alleanza 
sia con altre cooperative sia 
con Enti di rappresentanza 
politico-commerciale della 
Lega. 

Nell'autunno '81 si è con
cretato il primo contratto 
per la costruzione di una di
ga In Mozambico al quale 1' 
Edilcoop partecipa con altre 
cooperative. L'inizio del la
vori è previsto per questa e-
state. 

Sono state Inoltre appro
fondite Ipotesi di Intervento 

\ In consorzio con altre coope
rative (Arabia Saudita, Irak, 
Kuvalt) e ipotesi di interven
ti (Camerum, Marocco). Ac
canto a questi obicttivi di 

sviluppo, l'azienda punterà 
anche a consolidare e a qua
lificare gli interventi nelle 
zone «originarie», impegnan
do molte energie nel campo 
delle ristrutturazioni. 

«L'Edilcoop — continua 
Bratti — è una cooperativa 
molto dinamica; di recente si 
è unificata con la C.M.B. 
(Cooperativa Modellisti di 
Calderara di Reno). Si tratta 
di una diversificazione pro
duttiva che punta a due o-
biettivl: diminuire il rischio 
imprenditoriale a cui slamo 
soggetti, operando solo in un 
settore troppo esposto alle 
crisi, contribuire alla cresci
ta del Movimento cooperati
vo nell'industria manifattu
riera». 

A seguito di questa unifi

cazione alla fine dell'81 l'or
ganico della cooperativa ha 
raggiunto le 800 unità lavo
rative. L'Edilcoop è una coo
perativa che pur mantenen
do vivo il legame con la tra
dizione operativa del Movi
mento, ha saputo superare 
visioni provinciali, affron
tando anche il settore della 
costruzione di appartamenti 
da vendere. Una scelta que
sta che ha permesso all'Edll-
coop di compiere notevoli 
passi avanti: la capacità di a-
zione nel settore commercia
le ha infatti determinato uno 
sviluppo nell'acquisizione di 
lavori e quindi nell'occupa
zione. 

È stato inoltre possibile a-
dottare nuove tecnologie, 
creando importanti momen
ti di applicazione. 

Comprtnsoriale «A. Iurrì» 
La cooperativa edificatrice «Augusto Murri» è stata co

stituita nel 1963. Ha incorporato successivamente altre 
cooperative di Bologna, Crevalcore, Cento. Attualmente 
ha 3115 soci. 

Ha un capitale sociale di lire 256.440.000*. 
Promuove la raccolta del risparmio dei soci per 1 fini 

cooperativi. Ha raccolto 904 milioni. 
Ha assegnato finora 1622 alloggi. 
Ha In corso di costruzione alloggi a Ozzano, Monteren-

zlo, S. Lazzaro. 
Ha riserve ordinarie e straordinarie per 930 milioni e un 

ampio patrimonio Immobiliare di proprietà. 


